
 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 15 

Sessione Ordinaria – Seduta Pubblica di Prima convocazione 

 
L’anno  duemilaquattordici addì  dodici del mese di maggio alle ore 19:00, nella sala delle adunanze, previa 
convocazione con avviso scritto prot. n. 9292 in data 24.09.2009, tempestivamente notificati, si è riunito il 
Consiglio Comunale. 
All’appello nominale risultano: 
 

MONTAGNA GEOM. SANTO 

 

Presente 

TOVO DARIO 

 

Presente 

RANDON MARIANO 

 

Presente 

PLECHERO MADRILENA 

 

Presente 

CAZZOLA PIETRO 

 

Assente 

TOVO PIETRO ORLANDO 

 

Presente 

FIN DEBORA 

 

Presente 

BARBIERI ANGIOLINO MARIO 

 

Presente 

FARINA CHRISTIAN 

 

Presente 

BORGATO FRANCESCO 

 

Presente 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale, VIZZI D.SSA CARMELA. 
Il Sig. MONTAGNA GEOM. SANTO nella sua qualità di SINDACO assume la presidenza e, riconosciuta legale 
l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
Il Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto sotto indicato, iscritto al N.  dell’ordine del giorno. 

 
O G G E T T O 

 

APPROVAZIONE TARIFFE PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI 
RIFIUTI-  TARI - ANNO 2014 

 

C O M U N E  D I  B R O G L I A N O 
Provincia di Vicenza 

 
 



 
Il Sindaco cede la parola all’Assessore Fin Debora, che relaziona: 

 
- con i commi dal 639 al 705 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di 

Stabilità 2014), è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) (decorrenza dal 1 
gennaio 2014) basata su due presupposti impositivi :  uno costituito dal possesso di 
immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla 
fruizione di servizi comunali; 

- la IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da: IMU (Imposta municipale propria) 
componente patrimoniale; TASI (tributo servizi indivisibili) componente servizi, a carico 
sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili comunali e 
TARI (tassa rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 

 
- il comma 704 art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità  2014)  ha  

stabilito  l’abrogazione  dell’articolo  14  del  decreto  legge  6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 (TARES) ; 

 
 

- con Deliberazione di Giunta Comunale n. 4 3  del 07 . 04 . 2014  è stato designato 

quale Funzionario Responsabile della IUC (Imposta Unica Comunale), il Responsabile 

del Servizio Finanziario; 
 

- il comma 688 della legge di stabilità per il 2014 dispone che “Il comune stabilisce il 
numero e le scadenze di pagamento del tributo, consentendo di norma almeno due 
rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato” e che è opportuno 
stabilire il numero massimo di rate possibili per agevolare il contribuente; 

 
- il comma 683 dispone che il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato 

da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in 
conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal 
soggetto che svolge il  servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra 
autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia. 

 
Richiama il Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (IUC) approvato nella  
seduta odierna,  con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 in data odierna; 
 

Ai fini della determinazione delle tariffe 

- trova applicazione il D.P.R. 158/1999 recante Regolamento di attuazione del metodo 
normalizzato per il passaggio alla tariffa di cui al D.Lgs. 22/1997; 

- le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la 
classificazione approvata con regolamento comunale; 

- con delibera di Consiglio Comunale  in data odierna l’ente ha approvato il Piano 
Finanziario per la gestione dei rifiuti solidi urbani per l’anno 2014 con un costo 
complessivo di  € 339.086,11= suddiviso in costi fissi totali € 85.630,99= e costi variabili 
totali € 253.455,12= e  la misura delle tariffe  assicura la copertura integrale dei costi 
del servizio per l' anno 2014; 

- la tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti 
essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli 
investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, e da una quota rapportata alle 
quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità dei costi di gestione, in modo 
che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio; la 
tariffa calcolata  è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti 
prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività;  

-  il costo complessivo è  stato suddiviso imputando alle utenze domestiche € 
230.578,55= (68%) e alle utenze non domestiche € 108.507,56= (32%); 

 



Nella determinazione delle tariffe sono  state prese in considerazione tutte le riduzioni 
previste dal vigente regolamento, attraverso la riduzione della parte variabile delle 
tariffe e finanziando la minore entrata con le tariffe non ridotte; 

 
Si è ritenuto di fissare i coefficienti Kb, Kc e Kd di cui al D.P.R. 158/1999 in misura 

compresi tra il minimo ed il massimo previsti  dalle tabelle 2, 3 e 4 del citato D.P.R. 
158/1999; 

  
Si propone di stabilire,  per l’anno 2014,  che il pagamento della TARI avvenga in due rate di 
pari importo scadenti nei mesi di settembre e novembre;   

 

L’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge n. 
214/2011 testualmente recita: 

“…. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al 
Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento  delle  finanze,  entro  il  
termine  di  cui  all'articolo  52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 
1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine 
previsto per l'approvazione  del  bilancio  di  previsione.  Il  mancato  invio  
delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, 
previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino 
all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi  titolo  dovute  
agli  enti  inadempienti.  Con  decreto  del Ministero dell'economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare 
sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui 
ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle 
finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. 
Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto  
dall'articolo  52,  comma  2,  terzo  periodo,  del  decreto legislativo n. 446 
del 1997….”. 

 

Con nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze prot. 5343 del 06.04.2012 con la quale 
è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 
trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote 
attraverso il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it . 

 

Si apre la discussione 

 

Il consigliere Borgato: chiede se le tariffe variano in base alle quantità di rifiuti da conferire. 

 

L’Assessore Fin: risponde negativamente; attualmente vengono applicati dei coefficienti di 
adattamento ministeriali: mq abitazioni e occupanti. 

 

Il Sindaco: l’argomento può essere trattato e discusso in Agno-Chiampo Ambiente. Negli 
ultimi 3 anni la tariffa è rimasta la solita. 

 

Il consigliere Farina: chiede che le tariffe vengano rimodulate secondo altri metodi di 
conferimento rispetto al servizio porta a porta, realizzando le isole ecologiche. 

 

Il consigliere Borgato: rileva che si potrebbe utilizzare un sistema di tracciabilità (mediante 
pesatura dei rifiuti). 

 

Il Sindaco: dichiara che ci sono dei costi da sostenere; l’argomento si potrà affrontare nella 
sede di Agno Chiampo Ambiente.   

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


 
Pertanto,  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTI: 
- la Legge n. 147 del 27.12.2013; 
- il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 
- il vigente regolamento comunale Regolamento che istituisce e disciplina il Tributo comunale 
sui rifiuti e sui servizi; 
 
VISTO che sulla proposta sono stati espressi pareri di cui all’art. 49 del T.U. approvato con 
D.Lgs. 267/2000 come segue: 
 
VISTO, si esprime parere favorevole, ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con D.Lgs. 
267/2000 in ordine alla regolarità tecnica  e contabile del presente provvedimento 
 
 
 
Lì 05.05.2014                  Il Responsabile del servizio 

      Cosaro Rag. Virgilio  
 
 

Con voti n. 6 favorevoli, n. 3 contrari (Barbieri, Farina, Borgato), espressi nelle forme di legge 
 
 

DELIBERA 
 
 
 

1. di considerare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 
 

2. di utilizzare i seguenti coefficienti per le utenze domestiche: 
 
 
 

PARTE FISSA PARTE VARIABILE 

N. comp.  
nucleo 

familiare 

Ka coefficienti di adattamento per 
superficie e num.comp.nucleo 
familiare 

N. comp.  
nucleo familiare 

Ka coeff di adattamento 
per superf. e per  n. 
comp.nucleo familiare 

1 0,84 1 0,8 

2 0,98 2 1,4 

3 1,08 3 2,05 

4 1,16 4 2,4 

5 1,24 5 2,8 

6 o più 1,30 6 o più 3,1 

 
 

3. di utilizzare per l’attribuzione della quota fissa e della quota variabile della tariffa alle 
utenze non domestiche i seguenti coefficienti Kc e Kd compresi tra il minimo ed il 
massimo previsti dalle tabelle 3b e 4b del D.P.R. 158/1999: 

 
 

N. Attività Coefficiente 
Kc 

Coefficiente 
Kd 

 

1 Musei, biblioteche, scuole, assoc., 
luoghi di culto 

0,32 
 

2,60 Minimo/Minimo 



2 Campeggi, distributori di carburante 0,67 5,51 Minimo/Minimo 

3 Stabilimenti balneari 0,32 3,11 Minimo/Minimo 

4 Esposizioni, autosaloni 0,30 2,50 Minimo/Minimo 

5 Alberghi con ristorante 1,33 10,93 Massimo /Massimo 

6 Alberghi senza ristorante 0,80 7,49 Minimo/Massimo 

7 Case di cura e riposo 0,95 0,95 Minimo/Minimo 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 1 8,21 Minimo/Minimo 

9 Banche ed istituiti di credito 0,58 4,78 Massimo/Massimo 

10 Negozi abbigliamento calzature, 
libreria, cartoleria, ferramenta, altri 
beni durevoli 

1,11 9,12 Massimo/Massimo 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, 
plurilicenze 

1,07 12,45 Minimo/Massimo 

12 Attività artigianali tipo botteghe 
(falegname, idraulico, fabbro, 
elettricista, parrucchiere) 

0,72 8,50 Minimo/Massimo 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,72 7,55 Minimo/Minimo 

14 Attività industriali con capannoni di 
produzione  

0,43 7,50 Minimo/Massimo 

15 Attività artigianali di produzione di 
beni specifici 

0,55 8,92 Minimo/Massimo 

16 Ristoranti, trattorie, osterie 4,84 39,67 Minimo/Minimo 

17 Bar, caffè, pasticceria 3,64 29,82 Minimo/Minimo 

18 Supermercato, pane e pasta, 
macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari 

1,76 14,43 Minimo/Minimo 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 12,59 Minimo/Minimo 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 6,06 49,72 Minimo/Minimo 

21 Discoteche, night club 1,06 8,56 Minimo/Minimo 

 
4. di stabilire che per le utenze domestiche che effettuano il compostaggio non vengano 

conteggiate nella parte variabile della tariffa i costi relativi alla raccolta e smaltimento del 
rifiuto umido, quantificati dalla Società Agno Chiampo Ambiente Srl in € 32.070,00=; 
 

5. di stabilire che alle utenze non domestiche appartenenti alle categorie n. 16 (Ristoranti, 
trattorie, osterie, pizzerie, pub), n. 17 (Bar, caffè, pasticceria), n. 20 (Ortofrutta, 
pescherie, fiori e piante, pizza al taglio) che provvedono direttamente allo smaltimento 
della frazione umida venga concessa una riduzione del 80% sulla quota variabile della 
tariffa; 

 
6. di stabilire che i costi per l’anno 2014 per la gestione dei rifiuti, sulla base del prospetto di 

cui all’allegato sub A), facente parte integrante del presente provvedimento , risultano 
essere quantificati in € 339.086,11= Iva compresa di cui costi fissi € 85.630,99= e costi 
variabili € 253.455,12= vadano suddivisi tra utenze domestiche e non domestiche nelle 
seguenti percentuali: 

- 68% utenze domestiche; 
- 32% utenze non domestiche; 

 
7. di dare atto che,  in base all’art. 15 del Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica 

Comunale (IUC),  la tariffa fissa e variabile della TARI dell’abitazione con unico 
occupante è ridotta del 15%; 
 

8. di approvazione di determinare per l’anno 2014 la tariffa per la copertura dei costi di 
gestione dei rifiuti solidi urbani per le utenze domestiche come segue, sulla base del 
calcolo di cui l’allegato sub. B) facente parte integrante del presente provvedimento: 

 



N. componenti 
nucleo familiare 

Tariffa fissa 
€ al mq 

Tariffa variabile 
SENZA  compostaggio 

Tariffa variabile 
CON compostaggio 

1 con riduz. -15% 
0,20 

con riduz. -15% 
58,43 

con riduz. -15% 
  41,35 

2 0,24 102,25 72,36 

3 0,26 149,72 105,96 

4 0,28 175,28 124,05 

5 0,30 204,49 144,72 

6 o più 0,31 226,40 160,23 

 
9. di determinare per l’anno 2014 la tariffa per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti 

solidi urbani per le utenze non domestiche come segue, sulla base dei calcoli di cui 
all’allegato sub. B) facente parte integrante del presente provvedimento: 

 
 

N. Attività Tariffa fissa 
€/mq 

Tariffa 
variabile 

€/mq 

1 Musei, biblioteche, scuole, assoc., luoghi di culto 0,21 0,71 

2 Campeggi, distributori di carburante 0,45 1,49 

3 Stabilimenti balneari 0,21 0,84 

4 Esposizioni, autosaloni 0,20 0,68 

5 Alberghi con ristorante 0,88 2,96 

6 Alberghi senza ristorante 0,53 2,03 

7 Case di cura e riposo 0,63 0,26 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 0,67 2,23 

9 Banche ed istituiti di credito 0,39 1,30 

10 Negozi abbigliamento calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta, altri beni durevoli 

0,74 2,47 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,71 3,38 

12 Attività artigianali tipo botteghe (falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere) 

0,48 2,31 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,48 2,05 

14 Attività industriali con capannoni di produzione  0,29 2,03 

15 Attività artigianali di produzione di beni specifici 0,37 2,42 

16 Ristoranti, trattorie, osterie 3,22 10,76 

17 Bar, caffè, pasticceria 2,42 8,09 

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

1,17 3,91 
 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,02 3,41 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 4,03 13,48 

21 Discoteche, night club 0,71 2,32 

 
10. di stabilire che l’intervento, richiesto dai cittadini, effettuato a domicilio, per il ritiro degli 

scarti provenienti dalla manutenzione dei giardini, è di € 30,00=,  per la prima mezz’ora e 
di € 15,00= per le successive mezz’ore; 

 
11. di stabilire, quale modalità per il pagamento del rimborso spese suddette, il versamento 

nel conto di Tesoreria Comunale; 
 

12. di stabilire, per l’anno 2014, che il pagamento della TARI avvenga in due rate di pari 
importo scadenti nei mesi di settembre e novembre 2014; 

 
13. di dare atto che sull' importo della Tassa sui rifiuti (TARI) si applica il tributo provinciale 

per l' esercizio delle funzioni ambientali di cui all' articolo 19 del Decreto Legislativo 30 
dicembre 1992 n. 504, all' aliquota deliberata dalla Provincia; 



 
14.  di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero 

dell’economia e delle finanze per il tramite del portale 
www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività e 
comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. 
n. 214/2011) e della nota MEF prot. n. 5343/2012 del 6 aprile 2012. 

 
Con successiva e separata votazione che dà il seguente risultato: n. 6 favorevoli, n. 3 contrari 
(Barbieri, Farina, Borgato), espressa nelle forme di legge ai sensi dell’art. 134 comma 4  del 
T.U. approvato con D.Lgs. 267/2000, la presente deliberazione viene dichiarata 
immediatamente eseguibile 
 
Il presente provvedimento va pubblicato all’Albo Pretorio on-line per 15 giorni consecutivi ai 
sensi dell’art. 124  del T.U. approvato con D.Lgs. 267/2000. 
 
 

 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 
 
 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to MONTAGNA GEOM. SANTO F.to VIZZI D.SSA CARMELA 
 

 

_____________________________________________________________ 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Copia del presente verbale viene pubblicata oggi 19-05-2014 all’Albo 
Pretorio on-line per 15 giorni consecutivi. 
 

Lì, 19-05-2014 IL SEGRETARIO COMUNALE 
        F.to VIZZI d.ssa Carmela 
 
 

_______________________________________________________________ 
COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 

 

Si dà atto che la presente deliberazione viene trasmessa in elenco - 
oggi 19-05-2014 giorno  di pubblicazione - ai Capigruppo consiliari – 
come previsto dall’art. 125 del T.U. approvato con D.Lgs. 267/2000. 
 
Lì, 19-05-2014    IL SEGRETARIO 
COMUNALE 

        F.to VIZZI d.ssa Carmela 
 
 

_______________________________________________________________ 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno           
, decorsi dieci giorni dalla pubblicazione all'Albo Pretorio on-line del 
Comune ai sensi dell'art. 134, comma 3, del T.U. approvato con D 
Lgs. 267/2000). 
 

 dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4 del T.U. 
approvato con D.Lgs. 267/2000.) 

 
Lì,       IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to VIZZI d.ssa Carmela 
 

________________________________________________________________ 
 

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso ______________________ 
 

Lì, Il Responsabile dell’ufficio segreteria 
                                                                              D.ssa Nertempi Maria Luisa 
 

 Albo 

 Prefettura 

 Ufficio demografici 

 Ufficio ragioneria 

 Ufficio segreteria 

 Ufficio tecnico set.1 

 Ufficio tecnico set.2 

 Ufficio tributi 


